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Dirittodi famiglia
LE QUESTIONI APERTE

Lecoppiedifattoincercadidiritto
Dal registrodelle unioni civili ai contratti di convivenza la difficilemarcia versomaggiori tutele

Inodida sciogliere.Laquestionepiù spinosa in giurisprudenza
riguarda lagestionedelpatrimoniodopo laseparazione

La bozza al Senato

di Beatrice Dalia

F
inché legge non ci tuteli. L’Italia delle
questioniamorosesembraproprionon
trovarpace.Se,daunlato,glisposiinfeli-
cisospiranoansiosiall’annunciodell’ab-

breviamento dei tempi del divorzio, dall’altro
lecoppiedifattotrepidanoall’ideadelpossibile
varo, finalmente, di un provvedimento che di-
sciplini le unioni civili. Il diritto non riesce a
star dietro alle evoluzioni sociali alla velocità
sperata e la lentezza si avverte in modo più
lampante proprio in materia di regolamenta-
zione delle convivenze, con un vuoto colma-
to,neglianni,dasindacipiùomenosensibilie
creatività giuridica. Così, mentre il "sì" delle
coppieconlafedealditohailsuocardinenor-
mativo nella Costituzione e nel codice civile,
ilpuzzledituteleperchipronunciaunsimboli-
co "lo voglio" tra le mura di casa è composto
daregolamenticomunali,sentenzediognigra-
doecontrattidavantialnotaio.

Certo leregolegiuridichenon sono,per for-
tuna, l’unico riferimento esistenziale - rilevan-
do, anzi, l’educazione, la morale, i precetti reli-
giosi -maèindubbiochela funzionedeldiritto
siafondamentaleperconsentire,comesostene-
vaKant,che«l’arbitriodiciascunocoesistacon
l’arbitriodeglialtri».

I Comuni e la vita in comune
Di qui le battaglie dei conviventi per vedersi
riconoscere formalmente dalla collettività,
conil successoa oggi puramente diprincipio
dell’istituzione in un centinaio di Comuni di
un Registro delle Unioni civili. Pistoia, Bolo-
gna, Siracusa sono le ultime amministrazio-
ni, in ordine di tempo, ad aver deciso di sup-
portare i conviventi. A Roma dovrebbe in
questi giorni partire l’iter della delibera per
l’istituzionedelregistro,mentreaMilano,do-
ve ci si può iscrivere da luglio 2012 all’elenco
comunale, l’iniziativa nel primo anno ha vi-
sto segnarsi settecentoquattro coppie, delle
qualiunterzoè omosessuale.

Però «il registro non ha nulla a che vedere
con l’effettiva tutela dei diritti delle coppie
di fatto - spiega Alessia De Paulis, delegata
dell’Associazione nazionale comuni italiani

allepariopportunità-si trattapiùdiatti sim-
bolici delle amministrazioni nell’attesa che
il legislatore intervenga». In pratica, il Co-
mune promette di attivarsi per evitare la di-
scriminazionedeiconviventi intutte lepoli-
tiche di primaria realizzazione e socializza-
zione, ma niente che impatti - e che non po-
trebbe comunque impattare - sulle questio-
ni di solidarietà morale e materiale dei due
che stanno insieme.

Il diritto vivente... in tribunale
Benpiù significative le conquiste deldiritto
vivente, cioè la giurisprudenza delle corti
italiane. Se un tempo i giudici erano la "boc-
ca della legge", per dirla come Monte-
squieu, oggi sono dei veri e propri tutor so-
ciali, una sorta diproblemsolverschiamati a
"creare" diritto pur di assicurare una reale
tutela ai cittadini.

E allora ecco che le storie umane ricevono
una giustizia su misura. Era il lontano 1994
quando i magistrati di Cassazione, trovando-
si a fare i conti con il dolore della perdita
dell’amatoinmodotragico,deciserodiesten-
der ildiritto al«risarcimento dafatto illecito,
conriguardosiaaldannomoralechepatrimo-
niale» anche al convivente more uxorio, una
volta provata la «relazione caratterizzata da
tendenziale stabilità e da mutua assistenza
morale e materiale» (principi ben riepilogati
nellasentenzadi Cassazione 23725/2008).

Da allora l’estensione giudiziaria di tutela
alle coppie e alle famiglie di fatto, con rilievo
ancheall’interesseealbenesseredieventuali
figli,sipuòdireabbiagaloppato,neltentativo
di porre rimedi garantisti tutte le volte che i
due, per tuttauna serie di ragioni, non"visse-
ro felici e contenti". Perché il punto è ovvia-
mente questo, capire il da farsi quando uno
deiduenonpuòononvuolepiùcontinuarelo
scambio emotivo/patrimoniale. È allora che
casa e soldi diventano motivo di accesa di-
scordia, proprio come succede per separati e
divorziati,inverità.Di sicurochiconvive,og-
gi ha modo di salvaguardare il suo diritto di
abitazione; vuoi perché - anche in assenza
di figli - si subentra nel contratto di locazio-
ne stipulato tra l’ente pubblico e il compa-

gnomorto(Cassazione3548/2013);vuoiper-
ché non si può buttar fuori casa su due piedi
un partner - il proprio o quello del parente
scomparso - dal momento che la conviven-
za more uxorio determina una detenzione
qualificata dell’immobile (Cassazione
7/2014 e 7214/2013).

Quantoai soldi destinati alprogetto divita
insieme,eventualicontribuzionidiunconvi-
vente all’altro «vanno intese come adempi-
mentichelacoscienzasocialeritienedovero-
si nell’ambito di un consolidato rapporto af-
fettivo», certo non "blindato" come il matri-
monio, ma comunque improntato a collabo-
razione e assistenza morale e materiale (da
ultimoCassazione 1277/2014).

I contratti di convivenza
Il silenzio legislativo però è particolarmen-
te assordante in relazione alla regolamenta-
zione delle unioni omosessuali a fronte del-
lenumerosesollecitazioniarrivatedaCassa-
zioneeCortecostituzionale-spessocostret-
te ad affermare i propri limiti di intervento -
ogni volta che si sono trovate a discutere di
nozze gay.

Almomento l’unica prospettivadi visibili-
tàlegalepertutti,almenosottoilprofilomate-
riale,sembrerebbequelladeicontrattidicon-
vivenza,lanciatidainotaiitalianiloscorsoan-
no. Sono accordi, che devono risultare da ap-
posito atto scritto, con cui la coppia regola-
menta l’assetto patrimoniale e alcuni limitati
aspettiinerentiirapportipersonali.Un’inizia-
tiva che ha soddisfatto il Notariato almeno
per quanto riguarda la sensibilizzazione sul
tema dell’importanza della prevenzione di
conflittipostrottura,machehasorpresoper
la resistenza all’impegno soprattutto delle
giovani coppie. Al momento di sottoscrive-
re qualcosa di vincolante, i conviventi, d’al-
tronde restii agli oneri e ai rischi del matri-
monio, si tirano indietro. «A quanto pare -
spiegaDomenicoCambareri,consiglierena-
zionale notariato con delega alla comunica-
zione - la stessa società che reclama tutela
non è pronta psicologicamente ad assumer-
sene la responsabilità».
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Se in principio erano Pacs e Dico, ora la
sfidasichiama"civilpartnership".Aini-
zio estate è stata presentata in commis-

sioneGiustiziaalSenatolabozzaditestounifi-
cato in materia di unioni civili (atto S1211), la
cuirelatrice,MonicaCirinnà,siauguradiven-
tileggeentrol’anno.Mal’ottimismodevefare
iconticonl’impegnativaripresaautunnale,vi-
stol’ingolfamentodiDdlinlistaaPalazzoMa-
dama.Sicchénonstupirebbechearestarein-
dietropossano essere le modifiche alCodice
civile, divorzio breve compreso. Due i livelli
di impegno che la nuova legge vorrebbe ga-
rantire:unioniciviliepattidiconvivenza.

Leunioni civili
Riservate alle coppie omosessuali, sono
una vera e propria parafrasi del matrimo-
nio.Siprevedeunregistronazionaledelle
unionicivili, nel quale iscriversi per avere
pienaequiparazionedeidirittieconomici,
compresalareversibilitàdellepensioni.Al-
la solennizzazione del legame in Comune
avvienelasceltadelregimepatrimonialee
del cognome dell’unione, con preferenza
di uno solo dei due o aggiunta dell'altro al
proprio. Prevista anche la stepchild adop-
tion,mutuatadalla«Civilpartnership»in-
glese, che consente l’adozione del "figlio
minore anche adottivo dell’altra parte
dell’unione". Come nel matrimonio, per
gli"uniti"c’èl’obbligoall’assistenzamora-
le e materiale e alla collaborazione per la
vitaincomune.Ilcompagnodiventaugua-
lealconiugeancheperidirittisuccessori.

I patti di convivenza
Di minore portata, il patto di convivenza
apertoancheacoppieeterosessuali.Avreb-
be un elenco nazionale presso i Comuni e
consentirebbedicondividerealcunidiritti
di civiltà, quali assistenza sanitaria e peni-
tenziaria,nonchélapossibilitàdisubentra-
re nei contratti di locazione; richiedendo -
nel periodo di condivisione - pari apporto
moraleematerialeallaconvivenza.

B. Da.
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Ilbilancio
Sonolecoppiedi fatto

(inmigliaia)
inItalia secondo

l’ultimodatodell’Istat

Il coniuge che cambia sesso deve poter
mantenere un rapporto di coppia
adeguatamente tutelato

Puressendoinevitabilelasoluzionedel
divorzio"imposto",perchédiversamentesi
renderebbepossibileilmatrimonio
omosessuale,incontrastoconl’articolo29
dellaCostituzione,laConsultadichiarala
necessitàdiuninterventodellegislatore,conla
massimasollecitudine,pertrovareunaforma
alternativaediversadalmatrimonio.(Corte
costituzionale,sentenza170/2014)

Divieto di nozze omosessuali e doveri
del Parlamento

Purrespingendol'incostituzionalitàdel
divietodinozzegay,laCortericordachenella
nozionedi«formazionesociale»èda
annoverare«l'unioneomosessuale,intesa
comestabileconvivenzatraduepersonedello
stessosesso,cuispettaildirittofondamentale
divivereliberamenteunacondizionedicoppia,

ottenendone-neitempi,neimodieneilimiti
stabilitidallalegge-ilriconoscimentogiuridico
coniconnessidirittiedoveri»(Corte
costituzionale,sentenza138/2010)

La prima storica apertura alla convivenza
di fatto

Purcontinuandoariconoscerelanon
punibilitàperfavoreggiamentoalsoloconiuge
-enonanchealconvivente-ilgiudicedelle
leggisottolineache«unconsolidatorapporto
(comelaconvivenzamoreuxorio),ancorchédi
fatto,nonapparecostituzionalmente
irrilevantesesiabbiariguardoal
riconoscimentodelleformazionisocialiealle
conseguentiintrinsechemanifestazioni
solidaristiche(articolo2Costituzione)eciò
tantopiùsevisiapresenzadiprole.Siffatti
interessisonoindubbiamentemeritevoli,nel
tessutodellerealtàsocialiodierne,dicompiuta
obiettivavalutazione»(Cortecostituzionale,
sentenza237/1986)

Non solo matrimonio. Le nuove formule della vita di coppia
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